
L'INSEDIAMENTO UMANO NEI BACINI 
DEL CESANO E DEL MISA (MARCHE) 

Il ,tel'IJ':irorno di oui mi propoil11go di; ·tira<ttaire è situato' 1111 oentiro defile 
Marche ·ed è oostiitu;ito da ,tJre · wlili distinite, comspondieÌn!l!i aii !bacini cti 
tre pioool'i e brev,i fium'i' : ;fil Oesaino, i[ Misa ed 11 Nevolia, che è affluente 
pnincipaile di siiniistra del M·isa. 

Poilelhè i .mio vuoi! e5Sere essenzialmente uno studio antropogeogra­
fioo, ho cred:uto opportuno far coincidere i limiti de1Ha zrn:ia da conside~~ 
oon ~imiti atmmì1111iSfMtiiivi di oom1.mi. Quindi•, ddpo wver esamilfla.to la l'inea 
di dlispluvio <lieii' ba.cilili del Cestaio() 'e del Misa ho deciso di PJ"endere in · 
considerazione fdntara su;pea,ijcie dej C10t111U0ti (ii quaili sono 22) che rien­
trano nei baoi'Jlli suddetti .tota!lmente o peir J.a maig~ior ipaitte del loro tem­
torio, e di ,eiscluclere invece queliH ,che vi irieintirano. solo ~ minima 
parte. Va su1biito osseirv111to, pemltro, ohe non cf"è molta differenza 4lra 
!a su,perlìçie compresa entro Jio spairtJi,a.oque dei <lue bacini (kmq. 775) e 
quella c:omplessiva d~i· 22 oomuni .ronsidem'ti (kmq. 8l9,28), 

Cenni ge'Ologici. - M tenitoruo preso 11n esame, ohe ha f-onna approo­
silrnatÌ!V·amente irettainig-Olhm-e, è oos!i.iruiito in prerva'1enza. dai terreni del !Plio­
cene e ·.precisamente da mairne airgillllose, da iareniarie e saiblbie iarermcee; 
qua e là, come a S. Gaudeinzio e aHe Fonti (Senii.galliia), appaiono pic­
col,i 1~bi 11;H ges.<,o e oailcare, formalloisi in seno oo aioque dollCi. Soha:nito 
1'1,mgo il ri1toraile ,e stl'!Oe due s,pon<le <lell Cesano e idei! Mi1Sa, corre Uillia 
fascia cqstiitu.ita q·a a.J1luvio1nJ, l1itOINlnee e fluv•iail'i del Qua1te1,niwio. La oosti­
ruzione ,gooliitologi~ dell,J<a ,regione è idlllilqll!e ipiuitt'Qsto tinilrorme; I 'dnrensa 
eirosione fluviia:le e to11rentizia deA Qu~aailO ha ~lltlllto · m ~io. 
oolil'iin1811'e dilll.tle forme dolci, oot ,queile oonillrastai solo raspra cima cailC1area 
del GatT.iia ( 1702 m.). L''lll'litezZl!l deil1le ool!ine aumenta gmdaitamente e f'~o­
[1aamoo1:e ,a · manio a ma:no ohe Sii iprocede dal! ~iltorale ~ a 'in,rerno. ·· 

Le kane neil terz,i,rorfo sono di soairsissima en.tità ; se ne sono v·er:ifi­
oaite ailoune solo . nella va!Hie supeoiiore idei M·isa, in, oornisipondenza ailllt'aiff.io­
ramento di formazioni eocenicihe ( 1). 

(I) R. ALMAGIÀ, Studi geografici sulle frane in Italia, voi. I, Roma, ' 1907; 
ID., Note ad un abbozzo di carta della distribuzione delle frane nella penisola italiana, 
in « Pu,bblka:z:ioni ,della Commissione italiana per lo studio delle grandi calamità », 
voi. II, Roma (R. Ace. Na:z:. dei Lincei), 1931, pp. 1-23. 
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Abba1Stanza fu,equen,ti sono, invece, ,j, silSlmi clte ltonnentano. d.a 2l01l'a 

costiera : ili primo di 00,.i si aibbiai notiziia', è quellllo del 1502, che oo]Jpi più 
fortemente i ten,Ìtori compresi nefillli provincia di Pesaro. Altre scosse si­
smiche si ebbero !lllegifiì anni 1672, 1741, 1849, 1853, 1874, 1886 e,1897. 
L'u!lltlimo viiolen,to teriremoto, che eblbe disastrosi effetti" distiruttivi per l 'ab:­
tato d!i Seruiga1M'ia, ,fu quellilo ·deJI 30 ottobre 1930 (2). 

Cenni climatici - La media tempemtua-a: •a,nnua è dii 15-16° nella 
zona litoranea, e di 13-14° in quella ooIHnai:e {3). La mitezza della tem­
peratura ,e ['e.sigiuità die111a differenza dì ~ 'III'al 1uogo1e ,luogo dipendono 
anche d~ v:iCÌ1111aill2Ja <;lei mare e dall'esposiziione; naJt!ti queste ~llillate 
sono quasi :tuitte a sdlia,tfo e le masse mootuose che sorgono verso ovest 
fo difendono e ,Je preservano da oospioue variazioni terrnwhe. 

Le nebbie n(m sono 111è frequenti nè persistenti; -~ verificano. sopra 
tutto fìria il'ottob~ e 'jJJ dioombre e fira ii m81I'ZO e [',aipl1iile, riempiendo le 
va:lllii <tei, flumiJ e 1,asoiiando emergere ~e parti, più ellevate dalle coliline. 

· Per qu~rro lJ'isgitUIJl'lda aa pioggia:, si nota un 811lfflen·to. !l'ego1aire dii essa 
procedendo d,alUIJa costa '\'.·erso a 'mtemo; proporzi<Otrulllmente, procedendo 
nelil~ stessa drureziooe, aumenta pu,r,e [la mediiJa deiJ giorni di preciplÌltaziooe. 
Ili mimno dli pio~a si ha sulla OOIStla, a ~1galliliia (579 mllÌl. di m.edia 
annua)., e ·illi massimo a Fonte Aveliliana, de peindicii ~ Ca!tria ll 592 ~.) •. 
L1 m&ssi!rno ,assoluto di precipitazione sta~e si ,mii <in 81Utunno; y:i è 
lliDa media abbastanza alta ainohe in· ,primaJv,em, ma solo per la zona 
ooI,Lilnme,· perohè lungo ·iii 1·i,tora1'e ma: massima piovosità è mvece m mvemo. 
U · minimo si ba in estate da,ppertutto, · e llll1lZi spesso . in questa: staigione. vi 
sono periodi di acrenJruaita siooilt:à che dmmeggiano .Ja vegetazione erbaioea, 
compromellltendo .ta/livdJ.1ta aoohe d raccolti autumalli (4). 

Le nervi a,ppawono .tutti gJ.i ami suite b85Se rnon'hlgne e su!IGe . ooLline, · 
ma v,i ll"immgono poco i solo SU•l Callni8r esse ri<n181Dgono genarailmente rutto 
l'inverno. -

Caratteri dell'idrografia. - I ,priinci1padi corsi d'acqua che somirono 
nei ttern"irori9, il Cesalllo ed il Misa,, hanno scSJrSaJ por'11aJta e 111eMQ C811"81tl6re 
,torrenìtiziio. Essi sono poveri di affluenti~ si suooedooo a breve iinterV!addo 
e mmtiengono nel corso un cer1io paira[lelismo oon, direzi<cme SO-N.E. Men-

. tre ,Ila· lorc, spondai desit'ra è scoscesa, da sinistira. è temraz7JaJta. Generailmente 
le. piene ~i questi. fiumi SIODO iimprov:wse e violente, ma di · durata breviis-

(2) M. BARATTA, l. terremoti d'Italia, Torino, 1901; A. CAVASINO, l terremoti 
d'Italia nel trentacinquennio 1899-1933, Roma, 1935; ·E. ODDONE, Sul terremoto delle 
provincie di Ancona e Pesato avvenuto addì 30 ottobre 1930, in ,e Boli. Soc. sismo!. 
ital. », XXIX (1929-30), pp. 115-140. 

(3) F. EREDJA, Climatologia dell'Italia, Roma, 1929;. ID., La te,mperatura in 
Italia, Roma, 1911; ID., Distribuzione della temperatura dell'aria in Italia· nel decennio 
1926-1935, Roma, 1942. 

'(4) F. EREDIA, Osservazioni pluviometriche, voi. I, Roma, 1920-1921; ID., Le 
precipitazioni atmosferiche in Italia dal 1921 al 1930, Roma, 1934; ID., La nebulosità 
in Italia, Roma, 1914. ·-
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sima; ciò di,prende dal m'egime-.plu'Vliomellnioo .e dda costituzione geollogica 
del bacino, formato in preva'ienza da terreni 1imperrt1.eabiH . ( 5). 

11 Cersianro (6) hà. Je sue ori,gililli sUil monte Aourto nèd wuppo del Oadlri\a; 
il' arterJ,a principade del fiume, 1lungo I '•asse d•allla vaLle, misu,ra 55 Imi. ; 
si getta m, Adlriiatioo a oill'èa 5 krm .. a IN. diii SeniigaiUia. La vde di questo 
fiume è ristretta neilila pa:rtre supeor.iore fino a S. Wto, poi, nel corso i!lllfe­
riore, ,!'arlveo si a,1Il1SJrg1a: ed in media è ampio 120 metri. Sorgell/l!i, pereaini, 
IIISSali SC81I'Sre, sii .tlrQv,8/llo sul1le pendici ddl. Oaitria e presso. Pergola; qUlivi 
ordinlllri,amen,t,e JJa pootSlta q'eil fiume, dal novembre aili1 'aprile, oooiilD.a fra: i __ 
mc. 0,200 e i 'mc. 0,400 a.'l secondo; ria portait:a: di massima piena presso 
il ponte di Caste,1,!eone di Su·asa è di mc. 148 aJl secondo (7). 

la Mii.sa . (8) nasce ool nome di Aoquasantai a 4 km. ad occidente d:i 
Aircevi:&, sullìle pendiioi del Coi11e S. Donniioo; pre,n,dre ~. il nome ,di Misa 
presso CoBe Aprico; dopo 40 km. complessil\'i dì corso si getta i.n mare 
a Senigalliliai, ov,e fom1a ,fil porto-canale, eosbr'U·ilto fino q'a:l 1470. H Miisa 
suHa sinistra riceve un importarnte affluente, il ,fiume Nevola (da non con­
fondersi con l'omonimo t0!1I'ente Nevola, tributario di destra d·el Cesano). 
Presso ·ila ronfluenza di questo scaituriscs l 'urrica sorg,ente, le cui acque 
ora vengono oooJVoglliia:re per ,l 'acquedolmo di Seni,garHiai; ~e acque subailvee 
sono scarsissime ed ,i,1 fiume iha per i·a maggior · pa,rte deM '·ainno un regime 
di ma,gra. La portaita di pioema diel Neivola, a case B,attaigl.1ra è ,di mc. 79 al 
serondlo; queUa dei! Miisa ;sJllle Bertolelle dj, mc. 195 '811 seoon4b, (9). 

Colture e indus.t11ie. - L'a~rfodltuTa raippresenrtia iindurbbiiamenite ia 
base fondamentale delil 'economia·· diernla zona rpres,a in oonsideirll2Jio~ ( 1 O), 
·l:ainrto più che ·anche,le l8ll'tlività mdusdlliali ed artigiaine che w sono ·eseroi,­
tiwe, rivòlgooo la lloro produzione athle necessità focalli dedl'agir'iroltura stei!!Sla. 
D.m ttalle sittu~one . è ·indrice tira a' ailflll'O, ila distribuzione della ·popolazione, 
di cwi, su 'lL11 oompl'e6SIO dì 1 16,583 ulO!iità, sdlo M . 663 rumtà sono ded!i,te 
allll '!indttstttiai e iad C10111meroio. ' · 

Sooondo iil cat-asto •a;grairao dcl 19219 ( 1 1 )., ned ite1iriitorio :i/!li esame si 
hanno 67.020 ha. di semìnati'V'Ì (86,5%.dleUa SUJJ)el'ficie tdtale), 12,7 ha. 
di 1inco!,ti produtfr~i ( 1,5%), 3689 ha. di itea,reni !ÌIIl'lrprodurt<tiv,i (4,5%), 

~-. s 
. (5) G. LAMPANI, L'Italia sotto l'aspetto idrogritfico, Roma, 1880; s. LIPPARINI, 

I terr1,1Zzi fluviali delle Marche, in « Giorn. di Geologia», serie II, voi. XIII (1938), 
Bologna 1939, pp. 5-22; G. VILLA, Nuove rice~che sui terrazzi fluviali delle Marche, 
ibid., voi. XVI (1942), pp. 1-73 (e anche ne.I voi. cc Ricerche sui terrazzi flurviali e 
marini d'Italia"• IV, Bologna, Comit. Naz. ·per la Geografia, 1942, pp. 17-88); M1~ . 

.LL. PP., Piene dei corsi d'acqua italiani, Roma, 1939. · . 
(6) E. PERRONE, Reno, Lamone, Marecchia ecc.· Memorie illustr. della Carta 

ickogi,afica d'Italia, Roma, 1910. 
· (7) MIN .. LL. PP., op. cit. 

(8) E. PERRONE, op. cit. 
(9) MIN. LL. PP., op. cit. 
(10) B. C1AFFI, Le condizioni agricole della provincia di Ancona, Ancona, 1925; 

E. R1cc1, Le Marche, Torino, 1928; O. LOCCHI, La provincia di Pesaro-Urbino, 
Roma, 1934. 

(11) IST. CENTRALE DI STATISTICA. DEL REGNO D'ITALIA, Catasto agrario 1929, Pro• 
vincia di Ancona, Provincia di Pesaro-Urbino. · 
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6003 iha. di prati e <pasoolli (7,3%), ,e 1558 iha. di cc»l!tu:re Jiegnose ~ 
~te (1,9%). . 

Nei vari oomunli,, ia ,piercentualle delil•a superficie semmariv.a non subi­
soe grandi va1riiazio111i, essenldo semwe superiore iailJ1 '80,5% ; essa iraiggiun,ge 
,ili m:aìssimo ll'llell oomune di MoJJ.1teporzio, ool 96,3%. Pan.no eQOOZione i 
comunihlii Aroeiviiai, Frontone e Perigo1a, nei qu,aH ,l'all~e. che su,pera. 
ii 500 m.s.m., ipe,rmette una maggiore esteinsiooe 9IJI pascolo ed a:i llleffeni 
i'noollti prodluttivJ. 

Tra ~e variie oo1iture predoomna quelfa. dei! grano, ohe negiLi ultimi 
tempi si può tdlire abbiia ~ poco meno ~ metà dell,la superfloie a 
seminati!Vri. . 

La coltura del granoturco ha subito neglù ultimi tempi una notevoHssimà 
diiminuziooe; id motilvo ,è da ,rioereaorsii ~iooiipailme11~ ~ Qeill 'estandersi 
del,le ooltua'e Industriali, sia ned:l 'inoremen1Jo, !l'!eSOSi neoessallio, nedllia oo'Lti­
vazione 4etl prodotTi ~ntegmtivi1 del1 'aliiimentaziloine ,qleil bestiame. 

Per .imp101rtanm, ali gano seg1Ue fa1 ooltuira dei praiti airlbiifioialH, che, 
iniziiiaita:si nei ,poderi, m11Jrohi,gi1ani con iJJa colti!Vaz:ione deHa suUa, è oggd 
oosriitui,tia da:lll~ roedìi~a e da~ ,~ilf~lio, piiainte ohe si pres!t'ano meglro alite 
oondiziiOnii detl . ,t,ea,reno. , , 

Ttra ae ~tuire mdustriail:i1, fa, prima intirodotta è staita qoobla del taibacco, 
iniiziata :intor!Ro ,a1J. 191 O, ,quasi esalusivamentè oon ~a ,qualità Kentucky. 

Ne,! 1935 fu ,in,ttrodotta su 11811"gia scalla 11i1_1ohe hli coltu,ra diel !ino prima­
veriile da ,fiibra (12), clle ,in OOtnsèguenza dteH'impiW1to di uno staibiOilmenllQ 
dì ~gliatuira ,~ Semàga1tia, ebbe ,un notevoliissimo inore;rnenito in rutta Ila 
7JOJla fino ai1 194 l, quando ,j,n pr,imaveira oomincib iai ,v:erificalf'Si, nd,le piian­
ticelle appena germogliate ,un',irnvasione di· altioa, che dooneggib buona 
parte del prodotto. Nel successivo 1942, ,i~ pal"assita si diffuse ma,ggiior­
mente, CQnsigHoodo addiTIÌltl1U'Nl ·al SOIV<escio della colitura (13), c:he è stata 
di ipuovo introdotta nel 1948, ma su minor: superficie. 

Soprattutto in seguito aH'iropianto di uno stabilimento di c!istillaziooe 
a. •leai, è stata tentatta ,in questi, ui,tim1 ,m l 'introdluzJione di alcune coLtiure 
iin,dum1111i, q,ua:H 11a balf'balbietd181 ,1J:a ~hero per ma produzione di zuo­
<ihero e di ailcoo'I, e ij sorgo zuccheliino. In genere, pe,rb, hanno dato 
a'JlPl"e0Za:bilbi iriSUilitaltì . sooo Je zone 1111eHie quaH v'i è possilbi~it~ di mgaire. 

Il primo posto ,ifra 1le colture :J.egnose speoiaJ:izrete spetta alla vite, la 
rui diffusione pub consid~airsi unilromle ,in !l!U,tt;a 1111 7.IOJl·a. Essa è cdlt>i­
viata :iin vii,gna o in fì.Ja,ri, nei q,uadJi vien,e, mar.i,taita preivaJenitemente ad oppi 
od '8!11/Che ad ulivii e ,pianre da 1firu1tta. Non ·esiste una tiipicizzarnione di 
vti1grteto e s'iin00011tJriano uve di mOll<te qu1a1lità, sia bianohe ohe irosse, le 
quaii fomisoono · nonnaleimenite vini, di buona gJl"adoione (~eltia, dieci 
gJradi). ' 

H ge1so via posto subito dopo ·I~ vire per l'importanza ohe riveste; 
è da notare ohe ~ su:a colltura: ha subito un1a flessione fino a poohi annd fa, 
mentre o• ~e ,yengono dedicate ma~or.i' ouire. 

( 12) B. C!AFFI, La coltura e l'industria del lino introdotte nelle Marche, 
Ancona, 1936., 

(13) Relazione inedita della Sodetà per il linificio di Senigallia .. 
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L'olivo, ipresenlte ,fino ai 250 · m. d 'aikezza, è raibbastam·:m di1ffuso, ma 
non distritbuilto. oo,ifomtemente e forse non sufficienifemerute curalt'O. 

Di mioore iimporhmm, iperohè limitat& allla zona iliitòtanea, SO!ll'O lie 
colture orticde in, pÌeDO Olllttlpo, li OUÌ' prodotti, iin, tempi oomt,alli, VertgoftÒ 
aV'V,iiati ét11 'esportazione epe<:ie verso ,i~ seittentrione europeo; mt esse sono 
d,a ,r:iccml11lre quelille dell poimoclJoro e del cavotflore ohe CO&llituiis00tn0 Clòiliture 
itntereaila:ri (14). 

L'~wiroltura viiene effettu'81ta mediante :id SIÌsrema deEl,a mezzadria, 
che è l'unico esistente nel teirritonio, ;fatta eccezione .per quei t·erren1i con­
doliti direttamente dal propriietll!rio. Ne'Hia zon1ai presa io esame esisrono 
~dii aiziende •ioole, oon superficie S111pe,r,iore ai 50 he.., e aziende 
medi'e e piccole; in generale la proprietà è molto frazionata eid è frequente 
fil caso dòi mezmdri .~he, ipur oonltinu-lllfldo adl essere :taiI,i, sono a lklro volta 
propi,ietari di uno o più telr'ren!i da ·essi eg1J1atlmen:te cOllld~ti a mezzaidrtia ( 15). 

O Tira ,glli ·alllevamenti ipreQiomina dn maniera 1assoouta quelilo died be-
sri,ame bovmo, ohe seoooçlo illl oartasro 1ag,x,a:rio del - 1929 raggÌ!Unge nelfa 
zona una. densria:à medliia di 55,9 oapi 1peir kmq .. , con un massimo di 75,5 a 
S. l.Jorell'ZO iip campo ed un minimo di: 25,3 '8J Pengo1a.. R,imaingono SIOltto 
aiUa media: :r èOrlllllrli montani1, l8iÌ quid.i oomisponde S1J1.Che UID.a m~oore pro­
duit!tiwtà a1grioolia ie, COJll,e vediremo, una minore densi,tà di albi:tan:ti. 

INdlila rona ,preva'lgono bov,io,i che ir,ìisuatano da im,orooi itra Ila razza 
tomagnoia proven'ien,te dal nord e queUa: march·igiana proveniente dal 
91.1d; solo. nell}ia parte 811ta deilae vamiJ.1 si !J'lisiente 1 'influenza deliia razza mà-
rernrmma (l6). ' 

I su1~Ù1anno ma, diensiità 1rhedia di 20, 7 iceJpi 1)e[' kmq. ; nel teni.tam> 
~totàlteo e idi media oofflina 11:IOO iesis:te runa ipartiooJiaire razza, mentire ,neM '81/ta 
vfi'f.iè dél Cesàno gj · ia1Iev,a: un·a Tazza provenfomte daU 'JifiOrOCìo del << Large 
White » oon Ja razza 1oca.Jie detta « Cinta d't Oa®1li 11 (17). 

L'iailllevamento ovino è eseroitalto in quasi, itiu:tta fa zon·a:, ma con iallten­
sità crescente· iÌ111 rapporto aH'altitud.ine; la densità media è d~ 28, 7 capi 
per kmq. ~ . 

L '~levamento equino è QlllllSi tt'aSiOU'l'albiile ; 1j caJVadil1i serivono esclusi­
wmeote ,per :iR traspoll1!o di •peI"SIOlle. e di cose ed in nessun c&!SO sono uri-
lizzati ,per iliavori agricoli. · 

E'. da rioord111re ianohe l'allevam,enrto del! baK:O da se1!ai, un .teimrpo dif­
fusissimo JP1C1Ua. zona ed ese,r,citall!o, dltire ohe a mezzadria, anche diireltt.a-
meinte e con speciali forme di ,lal\'IOl'O a domiclHo dei proprieltll!ri. · . 

In, questo· aI;lev,amento oggi si nota. una. T.jpresà, che è perb lenta, 
sia ,a C&US8i dellil '1inisuffioien.za di mainoc!oper,a, sia a oausa della oontempora­
neità dii. alcune fasi dell.i'alleivamen1to con alJ.tre, iprait:iohe agrarie. 

(14) M. ORTOLANI, Gli orti delle Marche, in « Boli. R. Soc. Geogr. lt. li, 1940, 
pp. 190-200. 

(15) 1ST. NAz. EcoN. AGR., Inchiesta sulla proprietà coltivatrice formatasi nel 
dopoguerra, ,(Vll, Emilia e Marche), Roma, 1932. 

(16) A. MAGLIA~O, I bovini marc.higiani, iin « ,L'ltalià agricola», •LXX, 11933, pp. I. 
(17) B. C1AFF1, 111,dagine sulla suinicoltura della provincia di Pesar-0, Pesaro, 1941. 

' 
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La pesca, che non è molrt'O SV]iil,uppata, ·viene esercitata essienzieA­
menite a Senig·ail~i,a, iJa cu1i flottigJl'iia subl gJra1VJ domi du'IWl te Je fJlletra ; 
atrua:lmente ·essa è .oostiitui,ta di 138 baitteldri da pesca e 9 pescherecci con 
motore Diese!l. T,anto le barche a vela ohe quel,Ie mun:i:te di .motore eiusi­
l•{ariQ ··si dedic8111o alila pesca oostiera: solo pochissimi rmotopesoherecoi 
gii'.llflgoo.o .in alcuni peniodi de];l 'armo fino 811 Quarnaro. La produzione ~ 

· ben 1onita:na dal :raggiungere i viailori d'·a1ntefJ11err& (8000-12.000 q. mtnll.llÌ).; 
nel 1946 sono stati ·pesca.ti 1650 q. di pesce. 

Mt>ra indlttst!'ia . connessa con i,l mare è quella Ma ospitaliità. Già 
fino dal secolo scorso Senigail/Ha era attrezzata per ofmll'e ai villeggianti 
adeguate, favorevoli condi,zioni ,per 1·a baignaituira e ri~e ·al 1853 i,I primo 
stabiilimenito bafueaa-ie. Atttua1:mente essa offire diisòreti ma non, numerosi 
alberghi ed 1i forestieri (6000 nel 1946) n-ovano a·];Joggio prevalenrl!emente 
presso case private. Sebbene in misura illlolto nidotta, anche Marotta, fra-
zione di Mondolfo, è 1Iooa.lita di ba:grraitura a oairatttere familliaT'e. . • 

F1ra ile risorse mineraaiie si possono ricord~ i giacirneintli di zolfo di 
S. Lorenro in Campo, lia selenite delle cave dì S. Angelo e fm-giJla di San 
Gallidemio (tSenj;gaJJ,iiai). In temipi assai remoti esistev'alrio, pure a SenJglflllilia, 
d'd.,J.e sail-ine, come si ipui'> rilevare. da una ibollla dii. Onorio III de1 1223. · 

Pochi sono gli staibilimeniti indiustriail.i ragguairdevdlli, tira i quali è 
stato ·già 1'ioordato i.J d·inificio di SenigaMiia. Vi sono due faJbb:riiohe di mac­
cilrine a,gJnicoJie., runa a SenigaliJia, 1 'allit:ra a OSbra Vetere, che si, sono spe­
oi~izmte oollJ.a costruzione di seminatrici; esse· ocourpano :rispettirvamemre · 
oia-ca 40 e 60 opel!"ai. Cinque fornaci' per la cottwra dei :Laterizi, sillllmte in 
prossimità dei ,teJTeni arrgi:llosi, ~edono al fabbisogno looallre. 

La oolua deil ,tarbaoco ha dallo origine a1Ba oreaz:ione di un complesso 
industdale ·W la cernita e 1a ,essiooazfone della fogilia a Seni,gaillia ; esso 
occupa ·oirrca 60 operaie, con, lavoro a oicifo stagionale. 

Si h8111!00 rpoi ailroune fomaci dr oallcei situare nei pressi ddle awe, e 
numer~ molini (11a olio. 

A Seniigailliìa si sono sviOuppate anche industrr.ie non propriamente con­
nesse con l'agricoltura ; ~a ,principale è quella del cementQ, ohe risale al 
1907. Essa. ,possiede due stiroiaime11:11tii, !'ooo a S. Gaud~zio, f81.1ro non 
lontano dal portO, per .Ja macina1Jione e ie successive man,i'P()liazioni d~l pro­
ddtto, ed occupa droa 200 operai. 

Una ventina dii ope:raà sono ooou.paiti poi in un pwoolio stabiliimento in 
oui vengono oost>ruirti proiet-tòr:i ,fissi ad uso did!alttico e 1enrti relaitive. 

Rricorderi'> inoltre il cantiere per la costnmone e fa riparazione dei 
naitainlti, esirtente a Senigaillia, e fa girande mffineriia dii wl.fo ~ Befil,isio di 
Pergola, di cui rnineniOCe deriva dai gi81Climenti di Cabernardi: presso Sasso­
.ferrato. 

La ~ete stradelle è abbastan~a sv.i!urppaita, tutliaiv,i-111 vi sono molti co­
muni, specie nelle rpar:ti inion:tane e di ailrto colille, ohe difettano di stiraide. 
QueMe di gr8illde oonnmdcaizirone 50!10 .la Hitoranea ed slltt!re, due, ohe pa,r­
tendo daHa Rami1nia, .J'una a Scheggiia, l'altra a Cagli, giungono in vioi­
nahza. q'el1 mare, seguendo quasi dappertutto il corso dei ftumi. 
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· Scarsamenlte svi11.11ppate ed a~utamente insuffioienlti iaa soddisfaci­
mento dei ibiisogn,i del!La vita regionaile, ~o le strade fenrate (18) .. Una 
sol,a, ,quella. adri,atica,, si può diia'e ohe sopip,cmti ,j[. peso di itutto ,il nffiioo 
ferroviario, poichè di scarsa ifllportanza è ~a fe1TOV·ia Pabrilllllò-Urbino. 

Altla deficienza di ferroyie, suppHscono ,in. pa,rte· .i servizi, 81Uifoinobilli­
stioi, ohe contano numerose line·e con ragiguaroevote svilluppo complessivo. 

Varfazioni della popolazione,. - Ho :ini7lirato ,lo studio deHe vairi·azion,i 
di popol'SIZione nei bacini del Cesano e ded Misa. dal seo. XVII, serven­
domi dei dati r-aocoltii dai censimenti pontifici degli aoo,i 1656 ('19}, 11701, 
1708, 1736, 1782, 1816, 1833 e 1853 (20). · 

Esaminando ,}e variazioni medie percentlJ,IJli annue tra i vari cènsi­
menti, · ~i 111ota che trà i1l l656 ed il' 1701 in complesso si verificò, benohè 

· i,n mifl1iirn:e proporzioni, un aumento di ìpopolazione; ~a maggiomiQlle' non 
arrivava però in alcun luogo aU'unità. Il massimo aumento si• ebbe a Castel 
Colonna con O, 9; seguono poi, •in ordine decrescente, ,Ripe, Monterado, 
Castel,leone di Suasa, Monte.por7lio, Òstra; .gli •aumen,ti v,anno dal 0,5 al 
0,1. Solo quattro sono i comuni che ipresentaino 'llllla d~minuzione: S. Lo­
renzo in Campo (0,08), Barchi (O, 1), Serra de' Conti (0,2), Aree~a (0,3). 

Tll'a il 1701 ed 'Ì~ 1708 peir umfici comuni si ha un 8/Umento medio 
percentuilile 111n100,o che va da quellJlio md.lito note".ole dr 4, 1 a.. Castel Co­
lonna, a queHio assai mod~o d1 O, 1 a iBairbaim. Antri d'iooi comunii, invece, 
presentano una diminuzione ohe va. dal O, 1 a Ripe ail1l,'l,6 a Sen!i,galliia. 

Tre. dei oornurn -cihe ipresèntiu;lo una diminlll'Zione di popolarrione tra i, 
1656 ed ili 1701, hamo ii1l mqgiore 18111iI1\ertito tm iìl 1701 ed i~I 1708 (S. Lo­
renzo :in Campo e èastel O>lonna 4,1%, Arcevia .1,5%). 

(18) E. R1cc1, Il, problema ferroviario delle Marche, Macerata; 1909. 
(19) In questo ceni;;imento, che ebbe scopo fiscale, non sono registrati i bambini 

sotto i tre anni, perchè non pagavano tasse. Per ovviare a questo incon,veniente ho 
ag,giunto al numero degli abitanti di ogni comune il 7,7%; tale percentuale, che 
risulta· dalla media della percentuale dei bambini sottò i tre anni nei censimenti 
dei 1881, .del 1901 e ,del 1911, fu accetfia.ta aniche ,da R. R1CCARDI, L'aumento della 
popolazione in Sabina dal 1656 al 1911, in « La Geogra.fia », Novara, 1921, pp. 203-220. 

(20) F . .CORRIDORE, La popolazione dello Stato Romano, Roma,. 1906. 
Nei primi tre censimenti pontifici mancano i dati di Frontone Serra;. inoltre 

Arcevia .era chiamata allora Rooca Contrada, Ostra e Ostni Vetere erano chiamate 
rispettiva.mente Monitalboddo e Montenovo. 

Il metodo seguito per ottenere la popolazione totale dei singoli comuni per i 
cen~imenìi constderati è lo stesso usato da R. Riccardi in L'aumento della popola­
zione in Sabina, cit. : solo che il Riccardi ha preso come base il censimento del 1911, 
ed io, invece, ho preso quello del 1931. . 

L'area media dei ,comuni compresi nei bacini del Cesano e dèl Misa è di 
kmq. 37,24 ma si va ,da un. minimo di kmq. 8,58 (Piagge) a un- massi~<> di 
kmq. 12.6,,it; (Arcev,ia). Olwe a quest'ultimo, superano i 100 kmq. i comu!ll.Ì di 
Pergola e di Seniga,Jlia. _ • * E' opportuno avvertire subito che anche per la popolazione vi sono forti diffe­
renze tra un comune ·e l'altro. Nel 1931 la popolazione media dei 22 comuni consi­
derati era di 5237 ab., con un minimo di 1127 ab. (Piagge) e un massimo di 
26.345 ab. (Senigallia). 
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Anche tra il 1708 ed ,i4 1736 si iregi~a un a1.miento di ,popoliaziooe, 
che ,a Seniga!Ha è pari a'l 2, l % medio annuo, a Caste:lleone di Suasa all'l ,9, 
a MOOltersldo $ 0,6 eoc. In cinque comunii 1nveoe, si, ha una diminumone 
di popdlallione che va dal 0,06% medio .annuo ad Arcevfa, a guelfo dì 
0,9 ·a .Senra de' Conti. Nel sollo comune da. Mon.tèpol'Zio la popo1'8.7Jione 
rimime staziomma. 

L'ruumooto della rpopoL~ione è generall:e tra 11 1736 ed ·hl 1782, salvo 
qualttro ecceiZlioni, tre delle ,quialli sono oostillllite dallfa diminuzione di Mon­
tecarotto, P!i,aigge ,e' S. Lorenro 1!11 Campo; e [la quarta diaiHa poipollazione 
stazionar,ia di Castelleone di Suasa. 01,i aumenti -medi annui vanno daill' l, 7% 
a Monteipor2Jio, all 0,07 ai Frontone Serra. · 

Anche tra if, 1782 ed .i.I 1816 (21), sailvo poche, ooceziorni,, in questa 
2Jona si v,eirifica un aumenil'q di ipopoJ1aziione, di ou.i ,i maggiori v111lori sono 
0,8% •a F\roltone ;,SeN'a, 0,6 ,a Mondlaivio, 0,4 a Mohtepofzio. U min,im_o 
aumento medio ·annuo è quello del 0,02 a Castel Colonna. Una diminuzione 
si versifica solo ,in quattro co'muni. Noto subito che in questo medesimo pe­
riodo .in altri luoghi sottoposti aJl d~1nio demo. Sta/to Ponrti·fido, si ·ha una 
norevoJe diminuzione di popolMine (22). Forse questo fenomeno è do­
vuto :ad fatto ohe in quel ·tempo ,l,a nostra regione senti in minima misura 
i.Il itlt'aw,gHo dei rivdl.gi1Inenittl pa1ill'k!ii; 11e ,risorse liocalH, por, f1~n;1ò suffi­
cienti ,per poter supernre i dii,fflci1li momenti delila carestia che opp1'imeva 
tante altre partìd'l'talia. 

Trra ,i:1 1816 ed 1l1 1833 {23) avviene un an.lltrlen,to di popot·mor,ie in 
dodici oomuni, con un massimo di, 2, 7% medio mmuo ,a MondoM'o, ed un 
mimmo di o, 15 a Ripe. 

La lieve dlimi11mzione dr popol'l!IZione, aivvenuta dn a1louni comuni più 
, poveri e che va qa 0,01 a S. Costanzo a 0,8 a S. Giorgio dii Pe&M"o, 

è prdb111bilmente oonsegu,enza ,cfetl murtarto governo oiville dopo ia oon~ 
di V'iien111a e fa. ,r,estaull'la!ZÌone e aJl deca1dirn.00Jto d~ oo~er-ci e det.le indiu,­
strie sotto &1 dominio dei Pontefici, d iquail,i, quasi :in segmo di punizione, 
privarono J·a prov:ind,a dli, moltii ed antichissimi pri,vfile~i (2•4). Tll'a ia 1833 
ed i1 1853 (25) J'oomen,to è gen,ell'aile, &tita ooceziooe per ,la dimit)u~one 

. di 0,4 a Mondolfo. Gli aumenti principa~,i sono del 5,0 a SeITa de' Conti, 
del 2,0 a Frontone Ser,ra, mentire ,fil minimo è qudlo d;i, 0,06 a Corinaldo. 
Questo gen·emle. 'SIUmen,to ver:ificàltosi ·ainohe oon propiOl'.ZJioni ll'll@gU'81I"dewli, 
è indice ce:ritameme di un certo mÌ'gllioramenito neMe oond-iz,imi eoonomilche 
ddlfo Stato Pontmcio dQPO ili ,periodo d 'i~ e di a-eaiZlione che .segul 
aUa •resta/Urrazione; ma, secondo me, va rtenuto oont.o mohe di un alltiro fatto, 
e cioè dellila ma~iore rienicl'ibUiltà dietae oiflre deil censimento del 1853. 

,(21) Motu proprio di Pio VII, Roma, 1816. 
(22) R. RICCARDI, op. cit. 
(23) Raccolta delle leggi_ e disposizioni di pubblica amministrazioné, Voi. VI, 

Roma, . 1835. . ., 
·(24) D. SPADONI, Sètte, cospirazioni e cospiratori nello Stato Pontiftc.io all'indo­

mani. della restaurazione, Roma-Torino, 1904. 
(25) Nota del!' anime che ·sono nelle provincie dello Stato ecclesiastico, 

. Roma, 1853. 
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\;· 
Esse sircrwr111men<te sono più esaTte di quelle id'ei censimen1'i precèden,ti, . F· 
chè nellà èompilazione ,de,f censiment.o ,gel 1853 fu ~a. una maggiore· 
cura ; ,in,fa,tti in esso è riportato per ogni. pan'occhia Jl numerò delle case. 
quel'lò delle famigilie, 1a popolazione complessiva, queilla d~i centri e. quella 
deilla Campa!gnil. , . \ 

Dail 1861 si' inizra J,a 'Selrie dei oènsimenti, oompiuti dalL1o Stato iitaJliano. 
T,r1a H 1853 ed H 186l (26) sì nota una oon~nu:llÌone in ttJitti, i oomun,i, con 
un minimo a Monteporzio del' 0,05% e. uni massimo il Castél Còlonn!l 
deB'l,3%. · . . 

Ri1ten:go ohe non debba essere daito eccessivo vaBiore ai· f'isutati del 
confu-ònto fira ·questi ,d,u,e ceinsimeniti, d,aito ohe ·le. stall'istiohe, ·-a,pparttenenti 
a due. distinti sts!ti, ,furono compi'liaite con metodi notevolmente. dwetsi. 
· Tra. fil 1861 ed i~· 1871 ·(27}, oomè trà. ·ill' 1871 ed 111 1881 '(28), ne1la 

massÌma ,parte "dei comuni oonsideratt,i Il111 ,popola~ion,e aument81. . ·. · · 
, Tira i . ,prim'r due censimenti si hanno aio.menti medi mtnuii abbe.stariza 

oo~oM, C!Ome a·,Pergola e Frontone Serra t l, 1 %) e a Monte;port;io (1,0) ; . 
ili '-tniinoré è quelUTò dì Monterado- (0,05). Solo 1n, ·tre oomun'i vi è una dimi-
· .. ri.uzi~rÌe,. ~·cfoè·a.P.iagge (?,09!, a 8il.,·.'.7.fC~. · ti: ,(0,2) e, ~i~alli·a (0,4( 
T-ra _tl 187 J . ed al 1881 illfl <il111que l.Ùl·1 s1 ha · una d1m1nuzi1one medii11 
anama che va dllll. 0;06 a Castel ·Col<rilna:;· aì 0,4 a Barbar-a. l.a popola-
zione . di Ostr8- V,etere ·rimane statlion,atja, mentre negli altr.ì comuni 
aumenta '(2,4% a Frontòrìe Serra, 0,9 a 'Piagge/·.o, 7 a San Giorgio 
di Pesaro eec.). Questo è un periodo ,in oui ci si avvia: verso li·na certa 
prosperità èwnomica, quiin,di, aumenta iJa popol-a~one, ma già comincia a . 
verificarsì ,in ,a,Jcun-i oomùnÌ, sebbene ;in maniera· fflilitata, 'l'emigrazione. 
· Tira ,ill 1881. ed. il 1901 (29), Mli i ()OÌ11ooii presentano un aumento, -
ohe v·a lClal massima del OiS.%._med'iò à!ln-tìò a SeiTa de' .Cònti, al minimo 

. ae1 o, r ·a Senigal~ia: La f>òpoI-aitione diminuò:soe IÌn ~- oommi ·n i-1 
:·1901 ·~ H' 1911 (30), mein'tre n,egH al,tri quindici awnentà con un massimo 
dell'l,3% ad ÀTOOV1ia e delfl,O a Mont~ e Sema de 1 Conti. La diimi'­
n~ione è del 0,01 a Ostra Vetere, O,Oi a Monteporzio e Pergola, 0,3 a 
Càstell~e di Suasa; 0,4 a Barb~a. 

·A·n<'he tra ,n 1911 ed it 1921' (31) 'in 20 001t11Uni v,i è un. aurnenlto i 
ou( irirassiml valori sono quelli d'i 1,4 a Se.Tira de' Conti, 1, 1 a, Pe,r,gola, 

· · 0,9 a Ostir~ Vetere. La· di'minuxione fu ded 0,3% ad A·I"OOV'ia e del 0,4 a 
M9ntépor,7)io. L'emii;graii;ione risuata essere a.vvenut111 con rnai~giore ilntensiltà; 

(26) STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA, Censi17141nfo generale 31 dicembre 186Ì, 
vot ·1, FiTenzl), J~S; , 

(27) MIN, .AGR. IND. COMM., Censimento della popolazione del Regno d'Italia. 
al 31 dicembre. 1871, voi. I, Roma, 1874 . 

. (:28) ID., .Censimento dell:à popolazione ael Regno d'Italia al 3.l dicembre 1881, 
vo,I. ·1, Roma, 1883. . 

(29) Io., Censimento della popolflzione del R(!gno d'Italia al IO febblaio 1901, 
voi. I, Roma, 1902. 

(30) Io., Censimento drlla popolazione del Regno d'Italia al IO giugno 19!1, 
vol. I, Roma, 1914. " 

(31) ISTI'tUTO CENTR. DI STATISTICA, . Censimento .della popolazione del Regno 
d'Italia al ! 0 dicembre 1921, · voi. XI, Marche, Roma, 1927. 
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in questa zonà, itra ·ili 1 906 ed il 11907, mentre unia cornra:.ziooe di essa si 
veriifica: nel periodo -immedfatamenie preoedienite ~'9. iprima: guenra: rnom:HaJe, 
tra il 1914 ed 'i1 1915 ; .J1e vairia:zJioni dii .popoll!IJZriooe, quindi, che si v,erifl­
cano in •tale periodo ~isentomo 1 'fofluenza di· questa ,contrazione. 

T1ra ·iil 1921 ·ed ,i1 1{)31 (32) 1trascorrie un ,periodo dli• noterviole tran­
quiilfaà pe·r i'ltailia, ed dnfaltti in questo medesimo spazio di tempo si 
vermca quasi dappertutto un aumenJto dii popol·111Lione anche notevo1Ie (6,0% 
annuo a S. Lorenzo in Campo, 1,2 a Mon<laviio, 1, 1 a BaJI'!Chi e in altri 
comuni); per contno niel1 med1esimo pedodo ,J,e dilminuzioni, dltre ad essere 
lievi, :sooo soltanto due (0,01 % a Montecarotto •e 0,03 a Monteporzio). 
Biisogna osservare ·che questo generaile ·aumento è da •altltrilbu'i'!"si non solo 
alle p,w~i100Ia1ri oondiziomi · del momento, ma ,anche a rutto. qu'eili 'insieme di 

. dù~positioni e ,pro.vvedirnenti pea- 1 'in~ento demog'l'aifico, nonchè ai] quasi 
totale ·a1!V'esto del deflusso dei nostri· coooazionaili alll •estero. 

Tra i~ 1931 •e 1iJ 1936 (censimienlto, qu,esto, ,i cui• dati per vwi morivi 
sono ma.Jamente conifrontalb1H con quei!H dei· censimenti .precedenH) gli 

. a1umenti e Je · diminuZJi,()IJl,i di ,p<)pol,azione ,quasi si bilandano, 11anto che 
nel ooiniplesso si avverte Sl()~ltanto un, Hevissimo 'aumento (33). 

Da questo fugace esame de!lle. VlllTiaziorri di poipo,lazioo,e· <llaHa: metà 
del secolo XVII ad oggi, ·risulita ohe, nella zon,a conside1rata:, mai. vi sono 
state, salvo ·rar,issim~ casi, dehle forti osciHaziioni di popola:ziione, sia in 
d1iminuzione ohe ,jn aumento. Con una, serie di piccoli wrnenm,, infatti 
(compJ.etÌNnenlte negativo appare solo ~I pieriodo f853- l 86 l, e <H queS".o ho 
oorcalto già. di dare una spiegazione) ~·a popolazione è ,giunta ail. complesso 
odii,erno, c:he -può rin ogni caso stimars,i soddisfacente. Questo progresso è, 
secondo me;, da. ,att•l"ibuirsi anone, e forse soprarutto, ailfindol.e degli abi­
t,aJnlti. della lI'eigiooe che, attaccati qru.anti a.1t:ri mai ail.la teril"ai, ocm sforzo e 
.Jiaivoro CQ1Stante sepipero ottenere daiHa natull'a i frutti OO!J)li"Osi, oreandosi 
in. ~a,1 modio un ,a,mbiente favorevo,le per una -vi.ta non molto prospera, ma 
su ffioientemente 'tramqui~l·a. 

Dens~tà della popomione. -'- Passando ir!IIJ)lidamoote in1 'l"assegn·a b 
densi1tà de1lia 1pi0ip0ifa21ione dei· vati comuni per tutto ~1 periodo in cui· fa 
zona lflu sotitop;osta a\ dominio ponti.ficio, si nota ohe nel 165·6 essa non 
mggfamgeva jn nessun luogo g!,i 85 albiltantii per kmq. Infatti :il ptaSSlimo 
vafore è dalto da Ostira, c,he aveva una densità· di• 83, 4 ,abdtilnti per kmq., 
ed ijJ minimo da Monte.porzio, con 36,3 •ab. Lai densità media per ,I ':intera 
regione con:s•iderata 111ell 1656 è di 58,6 ab. per kmq. 

Net 1701 due oomU;ni risu1Itano con una. densi1à superiore ai: 100 eibi­
itanti per ~mq., e oi'Oè ,Sen,igailHa (116, 3) e Os'ltra (105, 1) ; fa densità mi-­
nima è qu,elià di 43, 1 a S. Gior,gio di !Pesaro, mentre !a media ,per tutta 
1'a zona è di 60, 7 ·aJh. ;per kmq., nel .1708 salì '!I. 71, 7; la massima: in 

(32) Io., VII Censimento generale della popolazione, 21 aprile 1931, vol. I, 
Roma, 1933. 

(33) ISTITUTO CENTR. DI STATISTICA, Censimento generale della popolazione, 
21 aprile 1936, fase. 53 (Provincia di Ancona) e fase. 56 (Provincia di Pesaro e 
Urbina), Roma, 1937. · 
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quiest'u.J111imo alllrno 'è:di 101,6 ab. per kmq. a ,Mondollfo, e Qa miniima di 
·. 42, 3 ·a .Mon~eporzio. 

Nell 1736 (densi:tà per~ 'irntera zo111a 78,9 ab. •per kmq.) oinque comllili 
hanno una densità super,iore ai 100 abitarnti per kmq. (125,5 a SenigaJ.lia, 
116,J a Ca:steJ.l.e'O'ne di Susa, 104,2 a Os1<ra, 101,8 ,a Ba!flbaira, 100,9 a 
Ostina Vetere) Frontone, ohe compa,r,è per 1J,a ip'l'ima volta nei censimernti 
,pomi:fici, ha una densiità più che limitata, mgigiungendo appena 18,9 ab. 
~~- '' 

Nel 1782. i oomurii co1r1 più d'i 100 11ib, pe1' kmq. sai1'gono a otto (Se-· 
ni·ga!Ha 167,2, Mondoilfo 124,2, Os,tra 12:1,4, CasteMeone.di Suasa 116,1, 
Bl!II'bara 114,3, Corinaildo 108,4, Ostra Vetere 106,2, R·iipe 101,9); la 
minima densità si ,r.iscontira sempt"e a Fro!llltone, con 19,5 'ab. per kmq.; 
fa densità per ,finl~ern zona si aivvùcina aii 100 aib. (96,4). 

Nel 1816 S1Uperano la densità ddOO iaib. 19 commi, tra ooi Seniga!Ha 
con 16~~2, OstJra com 126,9, Mondolifo oon 119,6, Oorinaildo oon 116,1, 
Bairb~a con. 112,5. 11 minimo è registrato dJa Frorntone COll! 23,5; fa me­
di)a densità soende a 90,8 iaib. pie,r kmq. per risruHre subi,to [lleil 1833 a 95,4. 
I massimi valori in quel censimento si hanno 1!11 Seni~Ha con ,189,5 a 
Mondtolfo oon 134,8; ad OS'tra con 123, 1, ecc.; i,J minimo se:mplÌ'e a Froo-
tone con 28, 7. · 

Nel! 1853 ~'a d·ensità di rulita cra zona. consideraJta, è di 108,6 eib. per 
kmq.; 1il massiimo si ha ·a Senigal,Jfa (203, 1); segiuono dieci comuni: in 
cui"fa1 demità swpera l 1a media; iil oomurne di F'f'OII11<one con~irn1a a registirare' 
la densità minima. 

Passando. ai censiimenttii ideililo Stato ·itailiM'O, vediamo che J·a densità 
dlell'irn,tera zona sale da 100,6 ab: ,pe,r kmq. riel 1861 a 104,4 nel 1871, 
a 107,1 neil. 1~81 a 120,8 nel 1901, a 123,8 niel 19'11, a 128,2 nel 1921, 
a 142,3, me! 1931 1e a 142,4 nel 1936. Du:ra'lllte rutti questi censimenti 
Ila densità massima continua à v:erificarai nei! oomune di Se1ri1gaUia (200, 7 ab. 
per kmq. nel 1861, 226, 7 nei! 193 l); la densità minima &lo '8111 1921 si 
verifica ,a Frontone Seiira (.38,0 nel 1861, 57,0 nel 1921), ma poi questo 
oornune ha ISlllbito un forte imoremen,ro demografico e nel 1931 fa densill:à 
in~ era saliita a 109,1 aib. per kmq. Nel 1931 •i comuni con meno d~ 
1 00 ab. per km,q. erano ridotti, a tre : S .. Giorgio di Pesaro ( 89, 1 ) , Arcevia 
(93,5) e PergoJia (96,1). Nell 193Ì soiltootto i comuni di S. Giorgiio di !Pe­
saro '(97,3) e di Arcev.ia (95,4) ,ebbero una densiità inferiore ai 100 ab . .1 

per kmq. 
La· vai11ia ,diS/tlribuzione planiimetrica deiBa popolazione trova l"IJ Silla 

prima ,e maggiore ragiione di esse,re nelllia di~rihuzione piercenituai!,e de~ 
•terreni seminativi, ,i qwaH nel 1931 occupavano <hl.I 90 ai! 96% cl'effa su­
perikie 1:otalie iirn trutta la zona cenl!IJ'aJle delle due vam .8 oomiocfare da 
ailouni km. dalla costa; itale percentualè diminuisoe fino a scendere 81H'80% 
nei ,ter11i·toiii che si it:rovarno a NO ,e a SE di questa fasciia a percentlla!le 
massima. In q,ue•ste medesime zone, inv,ece, si 1111Q1tlaino i massimi valori di 
densHà della p,opofaziorne, i quaH trovano la loro spi-egaz:ione sempre n1eil­
l'agricoltura, ma 1iri una fomna paa,ticolrure di essa, cioè ~eJ!lla coltlv·~ione 
imguà che, pur essendò piuttosto Hmitata, per le scarse diisponibiJii:tà idri-
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ohe, .pure intlu:isoe in man,i,era evidenite sul!& "!ita:regùon1afo, producendo 
delle notevoH modi.fìoa~oni di cairaittere . antropico. -Infatti è a. Send,g,adUa; 
a Mondolfo e a S. Lorenzo in Campo ohe si trovoa la ffl81ggio.re percenltWlile 
di 

I 

terrenoi ii,ngabi, · che conducono. ad una ooltilY'~ione più . limiita!tai oelfllO · 
· spazio, ma più pròflou.a nel reddito.· Sempre risultano. meno densàmeliite · 

popiolaite · le lOOl!Htà. ipiù occidenta:H; in massùpa pa® rupesilil'i,, ie qu1llli in 
un primo itempo in gran parte erano ancora, 'l'liooperte dia boschi e maocihie, 
dllii quà.1i si ricaV'aiva Je·gna da ca•rbone è legna dai ardere; o~ esse sono 
state ma,lameinfe .d/isboscate, e si ,presentano brule ed ·aride ; i oonJtiaidinii 
cercano di riduT,Je a coltura, soprattutto estendendo la coltivazione del 

POPOLAZIONE DELLE VALLI . DEL CESANO .E DEL MISA 

Anni Complessiva ab. per kmq. 

1656 47,511 58,6 

1701 49.,730 60,7 

1708· 58.742 71,7, 

1736 64.477 78,9 

1782 . 78.972 · · 96,4, 

'1816 74'390 · 90,8 

1833. 78.759 95,4 · 
1853 88.973 108,6 

1861 85.609 100,~ · 
1871. 87.851 104,4 

188.1 89.3'28 107,7 
'1901 · S8.349 120,8 

1911 101.478 123,8 

1921 , 105.066 128,2 

1931 i16.583 142,3 

1936 118.089 142,4 
1·947 (calcolo) 118.210 144,2 

· mr.men,to, ma ,in èSISe ~ia •percentuale dei: seminaltiv:ii è sempre inferiore a 
q~I,}a deJ1lè ;a,J,t,re parti delle vailDi (d'llll 60 eilJ'SOo/o). E si deive, tener presente, 
poi, che il l'eddito unitario di tali seminativi è meno eltetvato che nel resto. 
'.Nella tarbel,lli ohe .precede sono ri-portati ,i dàti · ~lativi alla p,opolaziione com· 
plesswa ltliei bacini del Oesooo e de'l Misa e eMa sua: densità dia1 1656 ai 

·. 1947 (34). 

(34)' 'ISTITUTO CENTRALE DI STASTICA, Elenco dei comuni al 30 giugno · 1948 e 
loro popolazione residente. Roma, 1948. 
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Distribuzione altimetrica del!Ja popolazione. - Pe,r poter studiare la 
distiriibu:oone d,e/1:ta popolazione seoond10 J'adtimeitriia (315), ho distin'IÒ v:m-re 
zone ·a:ltimètiriohe di 200 dal 200 m. ; ma· poicllè, pllll'tell1do <fail' mare,· il 
terfeno s',inna,Jza tanto dolceme.nl1'e ohe primàì df 11'roV~ unia quota di 
200 m. oLsideive a:Hontan•81I'e parecchio daili1Ja, oosta:, la prinìa zona è stata 
suddiivisa in drue pa,rti; quilndi le. zon,e' ailtimetriohe consideraite vanno da 
O a 100 m., 1da 100 a 200, da 200 a 400, da 40Q a 600 e ~a 600 m. 1in poi. 
Ne,j baci'Ilii del Cesano e del Misa ,ra,ramente si superano i 600 m., ad ecce-

AM perK!Tlq. 
C3 meno di 50 
f::::::::j da50a 100 

ti,mm • 100 .. 150 

llililI!IB • 150 •• 2fXJ 

~ .. ;w.300 
1\111\1 oltre 3{)() 

,·, 
, .. ' 

La dist,ribuzione altimetrica della popolazione nei bacini del Cesano e d?I Misa. 

rione. del complesso de,i mon,ti del· Caitr,ia, ; quindi mj è sembraita imitide la 
suddivisione delOe zone · oltre i 600 m, . 

, Le -i$oipse-Hmite deille varrie rone dimemiche sono state rinforzate 
su una oairta ai1 J00.000 con i: J,imiti comuna:ld; è stata m_isumta successi­
vamente CO') planimetro fa superficìe compresa tra zona e zona <Ì!ll ogni . 
comune (36),,e a111e. singole zone è stalt!ai attiribuita, la popol~ione dei, oenm 
it1 esse compresi e quelila .de'1le case sparse '(ho. distribuito Ja popolaz:one 

(35) Per il met0:do da seguire in questQ studio ho· tenuto presente soJ)Tattutto 
il volume di R. R1CCARDI, Ricerche sull'insediamento umano nell'Umbria, Roma, 1931. 

(36) Poichè mi era nota, la supèrficie di ogni comune, ho suddiviso questa 
tFa. le varie zone altimetriche in proporzione a.lle unità planimetriche risultatemi dalla 
misurazione delle zone stesse. ' · 
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sparaa oomplessiv.a di ogni comune proporzion,a!lmente ,a:l numero delle, 
case sparse contate in ogni fascia altimetrica). Compiute queste opeTa7lionii, 
ho fatto ,H calcolo ,della densità di ,popolazione per Ie varie· zone altimetriche 
di ogni comune. 

La superlide d!ei bacini dei due fiumi si trova nei seguenti rappohi 
perce·niualii ri,guardo al'l'a1lrezza: i,! 26,4% tra O e 100 m., H 44,3% ,tra 
100 e 200, ,il 22;1% itira 200 e 400 H 5,1% :mia i 400 e 600, il 2,1% 
,,Jtre i 600 m. 

La metà del:IJa popoiazione del territorio considerato viive 11:ra i 100 ed 
i .400 m. di altezza mentre.i[ 37°/p. viive ·m-a O e 100 m. d il 13% oltre 
i 400 m. !La masSiima densità di ,popolaziione (170,7 ab. per kmq. per 
Vin tera regione) si ha tra i 100 e •ie200 m., dn oui infatti sono compresi i 
terr~n1 ,d,i maggiore iferttiHtà e oon ,più f,aciH vie di comumcaz1on~. Hanno 

· la mag,giore densità 1tra 100 e 200 m. i comun,f d'i Sem:i,gllll.Jia e Moodolfo, 
· nei quaJisi supeirÌ1111o i 325 ab. per kmq. ed in oui, Q'ag,ricillltuira è poten­
xiaita dail~e poss~biltà d'1,rri•gazione dei te'l1Teni stessi. 

Anobe ttira ·i '200 ed ,i 400 m. si ,ra,ggiun,gono no~evoli valori di 
d:ensità, come, per esempio, 294, 1 .ab. per kmq .. a S. Giorgio d,i Pes11ro, 
210,0 a OOTinaldo, 204,0 a CasteJJeone di Suasa. 

Tra :i 400 e i 600 rn. sodo tre sono ii comuni ohe haamo una d·isorelta . 
densità, e cioè Ai:cevfa (132,3), Frontone Serra (139,9) e .Pergola (131,6). 

· · Oitre i 600 m. si hanno densità molto basse (41,7 a Frontone Seirm, 
17,3 a Per,gola). 

In· base al~a dis~ri1buzione a!litimei11rica delda popoI,azione, si puO affeir­
m:Me ohe fuomo nei baoini· del Cesano e del Misia •troVlaJ quasi <liam,er­
tll!~to concliizioni 1favorevoH a,lla sua, vJta; ·ill ,g,rad'UiaJle decrescere della den­
si.là, ohe _si osserva prooedendo da E . ai O, dimostria che ainohe qu.i la popo.. 
iazi·one si addensa iin maniera 1nversa al orescere deM '·al1tezza. 

Popoldzione sparsa e aocentra~a. '-- Secondo iii censimento del 11931 
ne:1 ·terlii,tor,io in esame viveva:, éom~ s'è già de,tJto, una popolazione di 
116.583 ab., dei qualli 76.382 ne'l.le case sipaTSe e 38.853 nei canll!r~; la 
percentuale ,deilfa poipol'a:zione spairsa Tispetto aJ,1'a totale ,e del 66,4%. 

Se si ,prendono in e:sarne ianohe ,i dait:ii dei 1921, si v·eide C'Otlle ancite 
. all10I".a nel.la zona ~ai1'e peroentuaile fosse e,le,v:ata, l!'isultaindo deJl 67, 1 % ; 
· nella stessa epoca queHa di 1utta la regione marchigiana era del! 53,0%, e 

q1L1Je111La del,l 'Emiliia del 54i9%. La Hev,e dlirnin1uzsione nena peroenru'lllle dena 
popola1Jione sparsa tra il 11921 1ed /il 1'931, è dovùta ad una certa tendenza 
assaii Hmitat,a, de'l ,restò, verso J'urbanesirno. · 

Ne,Llia ipercen,tullll.,e dèlfa popoil'azione spal'Sla V•i sono noteivoH oscifilla-
7Jioni tra · i vari oomuni ; fa minore è quekla di M'OndoH'o (21,0); seguono 
Mon,teporzilO (54,5), Pergola (56,3) e SenigsJHfa (57,2); la rrniss,ima per­
oenitu8!le si ir.isconma sa Oastell Colonna (89,9) e CwinafdlO (82,4), comunii 
che hanno ite'lritori ,pairtioo0.1aJnmente forriH e ben ooltivaiti. Nove comuni, 
oltre i diue ri1co1idiati, hanno ooa peroen·tuaile di ipopal!a:z:ione sp8JJ'Sa suipe-1 
riore' aik\a rnedi·a, 
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In ·genere si v•eni'fica che ,i :ter:riltori oon un'ei14'a perrentueile dii super­
ficie seminativa, hanno anohe la maggiore pea-cent;u,aile di popolla2Jione 
sparsa : itale ,regol,a trova confemla nei bacmd del Cesano e deJl Misia, dla!to 
che fa ,percentuale dei t,emmi seminatiiv·i è ne1a1a rona !PIIJl'li ,aiDl'86,5% dleilfa 
superficie totale. Oltre éhe a Mondavfo, Monte Por:ziio, IPerigola e, Ba.robi, 
fa minore ,percemu·a:Jle di popoliazione spòai si itrovai ne.i' corn,ooi di Seni­
gaUiia ;é dii ,Fironltone Serra:. Nel pi,imo, dov'è il ma1g,gior oonJtro de.lite due 
via]li, si aivverrtie una ,tendenza aH',aroeinitmmento; si vedrà 'infuitti il1l se-

E3 da 50 a 75 abit per kmq 
rilllllJ • 75 • /(X} " 

~ • /{)/)n/Z5 " • " 

(!film oltre 115 • 
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Densità del'a popolazione sparsa e distri_buzione dei centri nei bacini del Cesano e del Misa. 

guito, che· in tale · comune è notevole 1i1l inumero dei centri minori. La 
minore peroentua:le di popolazione spal'Sla è dovuta innanzi tut,to al fatto che è 
sorto neiUa zona 11n certo numero .di industde, i.e quali p:ermettono la v,ita 
ad una cospicua olaSSe operaia, e iin secondo luogo alle faciH e nnmerose vie 
di comunicazione, ohe fanno di Senigidlia •iii oontro di riaccolta de:i prodotti 
provenienti dai coUi posti aUe sue ,_spalle. p.ef Prontone Serra, invece, oltre 
che alfa minore percent1.l.'a!le dei seminativ~ in ,i,elazione aU 'altezza, Ja minore 
percentuaile di popolazione sparsia può 1esser,e dovuta ·a!Ha presenza delle co­
mun'anze aig,rairiie che, e,sdludertdo d,aJJ.l,a pairtooip~on,e delile proprietà coT­
Jettive gli aJbilt.aiillti extra muros, favoriscono 11aooen,tram_ento. · · 

La ,densità deHa ,popolazione spa,rsa riisu11ta in media per 11',intera zona 
considerata, di 97,5 ,Ìlb. per kmq.; !W massimo è :r11ggiun,to da S. Lorenzo in 
Oamipo, oon 134,8, ed ,j,} miin,imo è d1a,to da P.eirgola, con 53,9 ab. per . 
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kmq: Suiperano ila ·densiità q'i, 100 abitmti peI" kmq:, o1Jbre S. Loren7JO in 
Qimpo, 81llche ii comuni di Seniiga!Ha ( 103, 1) e M~dolfo ( 121, 1 ). 

Trra ·le due Va!l1,i 'si nota una .oerta diiv·ersiltà ndla dènsittà, della popo­
llll!llione,spa:rsà, in q,uianto n·eBa vaa.ae del Misa i va.lori più '811iti di questa 

· sono maiA?igiQr:menite di,ft\tsi cihe ne!ilia , vìadile del Oésano; ,tutto oiò .va 
messo in rapporto a locali oondfaionli deH'ai~icdlrura, oltre che a parti-. 
cofaJ1i .co11Jdizion,i della proprietà, che nel)ia pa·rte meridionale della 1.0J'là 
è più f,razionaita, che in queUa seMenmonale. 

I centri. - Per compiere Io studio dei centri ho preso come base iii 
oensimen to deJl 1 931, aippòrtandovii ·a1loone mod:i·fìche. · 

In esso ,i,! temtorio preso dn, esamè, 001I11e s'è detto, è diviso in 22 co­
muni, ®mprendenti oomp:lessiif\.'.amente 83 cenroi. Già ili censimento del 
1936 per quel:lò che ,r,igua!l'da i centri appare più completo di quei11o del 
19311 ; inillltti in esso ~ centri saJlgono a 90; ,però, · secondo me, da tale 
num;ero deve essere detratto H centro di Brugnetto che essendo diviso . 
ammìnistratiV'!lmoote fra i comuni dii· Sen,igal1!1ia e di Ri1pe, appare ci.ta.to due. 
voUe .nel censimenrto, mentre oostituisce, dall ipunitio dL :v'istia googralfico, uria~ 
sola un:ità. A ,questi 89 ceintrri, dunqu{?, secondo i,! mio modo di giudicare, 
che del !f'esto sii ibasJa: non solo sul!!l,a, conoscenza 3iretta dei · luoghi, ma 
a111ohe su notizie attinte diirettamente a,i comun,i, debbono. essere '11!11Cora 
a@giiunt,i 5 centri. Essi sono: Col,Je di, Oorte ~A,rcevi1SJ), composto di 24 

. case contigue, oomprendenti ciroa 170 111bitanti e muni.'to dii un negorzio; 
Piano Nevola (Corimlildo), con 60 a,bitamlli in case contigue, mumre di 
spaiooio dii priv'8Jt!ive; B'll!relilo (Ostra Veteire), ce.in!liro stradaJle con OEl4eriiai e 
circa 60 ,abitanti; Borghetto (Ripe), c90 case contigue, negozio e cirea 
200 ia'bitantti; Vik:inalto o Sofanuccio (S. Costanzo) oon cill'oa: 150 aibita.ntl 
in oase oortti·gue, con a,iv•en,di,t>ai di saile e itatbawti. 

Ténendo conto di quan.to ho ·~to, ~ densità dei cennii1 risul:ta 
eguale a un centro ogni 8,83 kmq. La miagigiore densiità .si ha ·~. F1rontone 
Serv+a, con un centro ogrui ,3,64 kmiq.; se,guono Ripe, BaircM, Seni,gll!lii,ia ,ecc.~ 
la minima doosità è ,quel'i'a di un centro ogni 24,52 kmq. 'lii Serra de' Conti. 

Osservando na oarta dèHa distlrilbuzione q'eiLlia 'l)Ol)OOazione sp&ll'Sla e dei 
cenmii .si nota che Ba m'assima densità dii questi si trova neUe zone dii 
~a cdhl!ina e di bassa montagna. Tale distribuzione ,trova. fa sua spie­
gazione nelle I'OCalH condizioni morfdlogich~ ed ·aigirioole. Infatti 111:eiUa .media 
coMina, •benchè Siia, notervole anche fa densità dellfa popolazione sparsa, lJa 
fM"OrelV'Ole esposizione, ,lia fertii!Utà deil temmo e 1e facd/H. vie dii comuniCll'­
zione, .permettono ogni forma dii inse,;liamento; mentre neHa bassa mon­
taigna dle forme del 1erireno, faltitudine e di consegiuenzia jJ oliimai, consi­
~Hano ·~'uomo a raiggruppairsi qull!nto più. è, possilbi~e iin ipiooo.li abiiarri. 
In relazione a ciò, in quest'ul~iima zona diminuisce la densità deJ1Ja popo-

. i'IIIZione :siparoa. ' 

Tutti ii centri ·abitati Jn genere sono iassai pitcoli : in molti casi non 
raggiungono IÌ 100 aibitanti e mramente superano i 400 o 500. La media 
è di ,455 ab. per oontro: ma ·essa ha soorso significato, perchè influenzat1a 
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da11!1a ipr~rnza di città con '.popofazione ctinsiid~~volie, come Senrgadllfa 
(9309 ab. e Pèrgola (2740 ab.). 
. . TutN i centni · hmmo cariattere agricolo, dato ohe i•n nessun luogo si 
sv,ifoppà un 'indt.Ìstrfa di importanza taJ.e. ·da, superare quieHa dell ',agricoltura. 

lJ maggior numero <ti centiri si trova fra 200 e 500 'ltl. di altitudine, 
26 sono ,fra l e 200 m. e solo 8 !ira 500 e 600 m. La màssima altitudine 
suli '11)9re è raggiunta da Fen•igli di Pergdl'81 con 650 rn. I centri più ete~ 
vati hanno sempre popolazione SC8JrSa, ipoiclJè !Jia aoro ~e e oonse­
guèll/temente lè loro possi:biJità, non ,permettono . il fonnatsi di grossi 
agg1omeT!at{ ' 

Da quanto è stato ,esposto risulta che ne•i bacini del Cesano e del 
Misa prev,a:le I ',insediamento .in case spaTSe, poiohè la popolazione sparsa 
di ogni com'l.111e è quasi ,(1VUnque ii~ doppio ed anohe piµ di que\:lla accen- · 

-ttraita. . . 

· Per stuid'i~.'re ata posizione topogirlllfica dei centri ho se,g,u~'to fa olassifi­
oaizìooie · iado'lltlaita dSil Dam.e1H ( 3 7) · e npresà poi, · e ti•evem.ente ,nod~ficlata:, 
dail Riccaro~ (38); è dia notare che ,i: èairatteri del1 'insedi:aanenro umano delile 
regiioni , di ou,i questri aru~i· haamo tiratttato, si a~oinuio mollto, anche 
a causa dei cara,t,te-ri moofològici dell·e regioni stesse, a quel:}.j, dell'e Marche. 

Non ho creduto opportulllo di segui,re la ol11ssifloll7Jione proposta di re­
, cente da Alb, Mori niello studio dei cenm di una vaHe rriarchig,iana (39), 

perohè mi è sembrata eccessivamente n'limtziOIS&l. · 
INon di ltUJf.ti· ;i centlfi mi è stato !l)IOSS!Ébiae dndJiviiduarre fl · ,tipo ; su 94 

centr:i considerati, per 65 si può pariia,re, dL un ,tipo ben determinato. 

Centri, di pianura e· di fondovalle se ne incontT'ano 26; Seniga)'lfa, 
che è un esempio di: centro di sbocéo, sorge su terreno aHuv:ionale s:i due 
lati del Misa e ·anzi, prima dellia ~t,riuzic,n,e dei parapetti-11iparo suUe 
f'Ìl\'.e del fiume, S1Uibiv,a, spesso i! danllllÌ ;appor.tlllti dla,g!!i stnlripa!l'Jlen.ti,. Lungo 
l'asse della valle s',inéontrano frequentemente centri di fondovalk alluvio­
nata puzr~inal.i, che sono in genere centni di strada di ipi'CIOO!le proporzioni e 
sorti pei' 'I'agioni dr iCIO!llodi,tà degli 181birtanti, ifd1iitati nei foro' scambi e nei 
loro commerci, dalla po.sizione; esempi tipici sono Brugnetto (SenigaBfa­
Ripe) •e Betto1'eMe (Senigaldiia). Otto sono ii centri di fond<>valle d'erosione, · 
di owi un ibeia'esempio è Caudino (Aroevi,ai). Più numerosi e,ppaiono ii centri 
di pendio -(12), i qua•H si itrov'll!Ilo d,islocati nelil,a medfa ed ,attta, ool,1,ina; ca­
mtterist,ioo esempio ne è Ripe. Tre sono i centri di sprone,, ,&-,a. oui Oa­
stel Colonna e Aroev,ia ; 6 qu·elUi di ripiaoo di s,prone. 6ra rui Monterado e 
Montaiate (!Pergola~. Questi tupi oelroano sempre di sfruttare aj massimo 
l 'esigUJità dello spazio adàtto alla oost.ruznone d,i case, e per questo à vO'lte 

(37) G. DAtNELLI, La distribuzione della popolaz.ione in Toscana, in « Memorie 
geografiche», Fil'enze, 1917. 

(38) R. RICCARDI, Ricerche suWinsediamento umano nell'Umbria, cit. 
·(39) ALB. MORI, Ricerche sui centri abitati della valle del Metauro, in « BoU. 

Soc. Geogl'. lt. », 1946, pp. 144-175. 
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assumono forme un po' str.ane. Piiù numerosi:· di tutti aippaiono i centri 
di peggio, di cui si oontano 20 esempi, in :preV'alenm neHa,.meqliai coHiintai;. 
essi son:o ,quasi tutti dii OII'i,gine medirev18ile e sorsero 81ppunito n~lie 1ooa11iltà 
ohe ,pote'V'ano offri'!'e co:ndizionii molitp fav.orevoH aihlai dilfesa. Esempi tipici 
sono Scapezzano (Seni,gs!Mfa),. Ostra Vetere e Corina'1do. 

SUMMARY. - A brief ex.a,mination of the physi<:al a.spects and od' the economicaI 
conditions of the baisins od' the rivers Cesano and Misa' (Ma.rche) is ,fo.I.Jowed .by a 
study of ,the demowaiphic vairiaÌions od' the itwo distri.cts from ,the seventeenth oenitury 
to the presen,t da,y. The plan,imetJ'i.cal distribut,iom of population appeaxs at present 
ràther UJ11iform, as ,the hLghest ,d,ensiry ('227 ,7 inhabi~ants per km' at Senigallia) and 
·the ,lowest (89,1 a,t Sain Giorgio ,di P,esa.ro) ,IIJ'e near ,enough to .the aver&ge densiry of 
the region, which i,s 141,8 per km'. The study od' the altimetrie distribution of popula­
tion ·shows that only 63,7% Iive between 100 wnd 400 metres, and ,tha:t the highest 
density is to be found between 100 a:11d 200 metres. The sc11tt,ered population almost 
e:verywhere is superior .to 50% of ,the whole population. Of the .94 inhabi,ted centres 
of .the basi.ns od' the Cesano and ,the Misa, 26 ,are ,ro. he found in ~he bo,ttom of the 
valleys, a.n,d 20on hiJI-tops, fur the most part o.f middle hight. 
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